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Il Governo non designa i suoi rappresentanti, 
ecco perché la ZLS di Genova non decolla 
Nel Comitato di indirizzo previsto dalla normativa devono essere presenti anche persone 
indicate dalla Presidenza del Consiglio e dal Ministero dei Trasporti, che non si sono 
ancora mossi. La denuncia dei sindacati: "Siamo in ritardo di un anno" 

 

La Zona Logistica Semplificata (ZLS) a servizio del porto di Genova, strumento che 
consente diverse semplificazioni di natura burocratica e amministrativa ad aziende presenti 
in una determinata area o pronte ad insediarvisi, non decolla perché mancano le 
designazioni dei componenti nel comitato di indirizzo insediatosi in seno all’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale da parte della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e del Ministero dei Trasporti. È quanto è emerso a margine dell’incontro ‘Industria 
ligure, quale futuro?’ organizzato nella sala Quadrivium del capoluogo ligure da 
Federmanager Liguria. 

http://www.ship2shore.it/it/logistica


Come previsto dalla normativa, la gestione di una ZLS (al pari di una ZES, Zona Economica 
Speciale) è demandata ad un Comitato di indirizzo, presieduto dal Presidente dell’AdSP e 
composto da un rappresentante della Regione e appunto un rappresentante della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e uno del Ministero delle Infrastrutture. “Siamo in 
ritardo di un anno, il decreto Genova (successivo al crollo del ponte Morandi e istitutivo 
della ZLS genovese, nda) risale ormai a 18 mesi fa”, ha spiegato Mario Ghini, segretario 
regionale della UIL. Una versione confermata anche dal sindaco Marco Bucci: “Sto 
sollecitando il Governo, lo faccio praticamente ogni giorno, non solo su questo tema”. 

Il Comitato avrà il compito di definire il perimetro della ZLS e di svolgere attività di 
indirizzo sulle questioni amministrative per garantirne la piena operatività, sulle condizioni 
di accesso alle infrastrutture, sulla verifica dell’idoneità delle imprese che agiscono 
nell’area, sul rispetto del Piano di Sviluppo Strategico e sulle iniziative necessarie per 
attrarre investimenti. Un lavoro lungo e complesso che potrebbe richiedere anche 3-4 mesi 
di lavoro. “L’Autorità Portuale pochi giorni fa ci ha detto che è pronta a far partire i lavori 
fra fine marzo e inizio aprile, se le nomine arriveranno in tempo”, ha aggiunto Ghini. 

L’istituzione della Zona Logistica Semplificata a servizio dello scalo ligure è prevista nel 
cosiddetto Decreto Genova, convertito in legge nel novembre 2018. Le imprese che si 
insediano all’interno di un’area di questo genere possono godere delle procedure 
semplificate e dei regimi procedimentali speciali previsti anche nell’ambito delle Zone 
Economiche Speciali, ma a differenza di queste ultime non sono previste agevolazioni 
fiscali e contributive, da più parti ritenute l’unico vero elemento in grado di attrarre 
investimenti rilevanti. 
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